
DI LOREDANA TRANIELLO

a macchina organizzativa
è pronta per il
tradizionale concerto

dell’Epifania del coro
polifonico “Discantus
Ensamble” di Itri, diretti dal
maestro Paola Soscia e
accompagnati dal pianista
Gabriele Pezone e dalla voce
solista di Paola Arena. Il
concerto si terrà presso la

chiesa della Santissima Annunziata di Gaeta il 6
gennaio alle ore 18.00. Tra i pezzi eseguiti dal coro:
Adeste Fideles di Bartolucci, Everybody sing freedom
– negro spiritual, Hush! Somebody’s callin’ my
name – traditional spiritual, corale dalla cantata n.
147 di Bach, Ave Verum Corpus di Mozart, Gloria in
excelsis Deo di Vivaldi, Ave Maria di Ma scagni, O
signore dal tetto natio di Verdi, la Vergine degli
angeli di Verdi, Magnificat anima mea di Frisina,  We
wish you a merry christmas di Rutter, dal Messiah di
Handel l’Halleluja, Ave Maria di Caccini, Halleluia
di Cohen. 
Dopo i concerti del 27 dicembre a Itri presso la
chiesa di Santa Maria Maggiore e quelli del primo
gennaio a Gaeta presso la Cattedrale Maria
Santissima Assunta in cielo e a Fondi presso la
cattedrale San Pietro, ecco ancora un altro
appuntamento per il coro polifonico del maestro
Paola Soscia. Quindi il nuovo anno nasce sotto tutti
i migliori auspici. 
Il concerto dell’Epifania è stato organizzato

dall’associazione culturale
‘900 di Gaeta e dal coro
polifonico Discantus
Ensamble. “Tale
appuntamento è divenuto
ormai una consuetudine delle
festività natalizie gaetane e noi
siamo molto orgogliosi e felici
di collaborare con
l’associazione 900” ha
dichiarato il maestro Paola
Soscia. 
Il repertorio del coro
“Discantus Ensemble”
composto da oltre 30 elementi
è molto vario e spazia tra
musica sacra alla musica
profana. Il gruppo polifonico
si è esibito con il coro
internazionale di Roma e
l’orchestra sinfonica di Kiev e
ha partecipato alla terza
edizione dei teatri d’arte
Mediterranei con lo spettacolo
“le città invisibili” e allo
spettacolo di solidarietà “come
una giostra che gira “ della
Comunità “Emmanuel” di
Formia.
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Musica e canto,
una preghiera
per il Giubileo

L’evento è in programma martedì 5 gennaio
alle 18.30: ideato da don Elio Persechino,
è alla sua XXIII edizione. Atteso, come
negli anni scorsi, un pubblico numeroso

DI VINCENZO TESTA

a magnifica Cattedrale di
Minturno accoglie, martedì
prossimo alle 18.30, il

tradizionale Concerto di Natale.
Giunto alla sua XXIII edizione è
uno degli eventi natalizi più
partecipati e seguiti del Golfo di
Gaeta. Il concerto vanta la
partecipazione quest’anno di ben
dieci cori parrocchiali provenienti
non solo dalla nostra arcidiocesi
ma anche dalla limitrofa diocesi di
Sessa Aurunca.
L’evento  costituisce per il territorio
in appuntamento di grande
spessore culturale che riunisce i
più importanti e apprezzati cori
che s’incontrano nella splendida
cornice della Cattedrale di
Minturno. Questa tradizione è
nata ventitre anni fa grazie alla
passione, all’impegno e alla tenacia
dell’indimenticabile parroco di
San Pietro di Minturno, don Elio
Persechino, chiamato dal Padre lo
scorso il 6 luglio. Questo, quindi, è
il primo appuntamento senza don
Elio. La tradizione, però, prosegue
e impegna gli organizzatori, i
promotori e i partecipanti a fare
ancora meglio al fine di rendere
questo evento anche un omaggio a
chi, per tanti anni, ne è stato
l’ideatore e l’anima. 
Certamente la serata sarà
interamente dedicata anche alla
sua memoria oltre che,
evidentemente, e come sempre, al
Natale in sé. Ma quest’anno c’è un
motivo in più. Questo, infatti, è
anno giubilare. Un anno nel nome
della misericordia che papa
Francesco ha inteso proporre
suggerendo l’apertura di Porte
Sante in tutte le diocesi del
mondo. Un evento di grazia che il
Concerto di Natale in Cattedrale a
Minturno certamente avrà modo
di sottolineare ed esaltare. Don
Elio, infatti, ha sempre avuto
modo di ribadire, nel solco della
migliore tradizione, che il canto e
la musica sono preghiera e lui,
quindi, ha sempre cercato di
promuovere l’uno e l’altro, in tutte
le occasioni possibili. Anche
quest’anno canti e musiche
proposte da persone di varie

L
località innalzeranno la loro lode
al Signore facendo vibrare le corde
vocali e il maestoso ed imponente
organo che fa esplodere suoni e
armonie di note capaci di sollevare
lo Spirito di quanti, in umiltà,
raccolgono i sensi per ascoltare le
varie proposte ed elevare, tutti
insieme, una preghiera plurale al
Dio bambino che visita ciascuno
di noi e le nostre dimore per
toccare le emozioni più vere e
profonde. Insomma anche
quest’anno l’evento in musica e in
parole della Cattedrale di
Minturno si annuncia come un
momento di altissima levatura e di
unità partecipata da chi vive la
musica e il canto come un modo
forte per partecipare il proprio
sentire profondo al Signore. 
Ma vediamo quali sono i cori che
quest’anno parteciperanno alla
rassegna: il Coro del Santuario
Maria SS della Libera in Carano di
Sessa Aurunca; il Coro della
Parrocchia San Carlo Borromeo in
Gaeta; il Coro della Parrocchia dei
Santi Lorenzo e Giovanni Battista
in Formia; il Coro Polifonico
“Santa Chiara” della Parrocchia
Risurrezione di Nostro
Signore Gesù Cristo in
Gianola di Formia; il Coro
delle Parrocchie di
Castellonorato e Penitro di
Formia; la Schola
Cantorum della Parrocchia
dei Santi Cosma e
Damiano in SS Cosma e
Damiano; il Coro della
Parrocchia di San Martino
di Tours in Ventosa di SS
Cosma e Damiano; il Coro
della Parrocchia Maria SS
Immacolata in Scauri di
Minturno; il Coro della
Parrocchia di San Leonardo
Abate in Tufo di Minturno;
il Coro Coro della
Parrocchia di San Pietro
Apostolo in Minturno.
L’evento è realizzato in
collaborazione con
l’Associazione Socio–
Culturale e di Volontariato
San Pietro OnLus e il Sacro
Militare Ordine
Costantiniano di San
Giorgio, Delegazione

vicaria del Lazio.
Merita di essere sottolineato che la
Cattedrale di Minturno anche nei
giorni scorsi ha ospitato e accolto
altri due eventi musicali: il
Concerto Natalizio a cura della
Piccola Orchestra di Fiati M.L.
Proia di Minturno diretta dal
Maestro Giovanni Izzo e il
“Concerto della Santa Famiglia di
Nazareth a cura di InCanto, trio
vocale femminile composto da
Monica Granata, Teresa
Wroblewsky e Beatrice Zuccaro. 
Tutti gli eventi sono stati proposti
in maniera assolutamente gratuita
e hanno visto la partecipazione di
tanti appassionati della buona
musica.

Va in scena il viaggio dei Magi
opo l’emozionante Sacra Rappresentazione dell’Annunciazione del Si-
gnore del 24 dicembre, il Santuario di San Nilo propone, a partire dal-

le ore 16:45 di martedì 5 gennaio, la Sacra Rappresentazione del viaggio
dei Magi, una delle numerose iniziative organizzate nell’ambito dell’itine-
rario giubilare per l’Anno Santo della Misericordia.  
Al termine della Messa vigiliare delle 16, partirà dal Santuario la sfilata dei
Bandierai del Ducato di Traetto, che percorrerà via San Nilo, via Torino, cor-
so Italia, via papa Giovanni, via Mazzini, corso Cavour fino ad arrivare in
piazza della Libertà, dove avrà luogo un breve spettacolo folkloristico. In-
tanto, dalla chiesa di San Paolo, si muoverà il corteo dei Magi che, accom-
pagnati dalle Zampogne di Maranola, raggiungerà piazza della Libertà. 
Da qui, alle ore 18, insieme a Zampogne e Bandierai, inizierà il viaggio dei
Magi verso Gesù Bambino, al quale verranno offerti doni all’arrivo in San-
tuario, dopo aver attraversato il centro della città di Gaeta. Ad accompa-
gnare l’offerta dei doni, l’omaggio del coro polifonico del Santuario e del
gruppo dei Di Gei’s. In serata, sarà inoltre possibile visitare il mercatino pro
beneficenza di prodotti natalizi, oltre alla mostra culturale – itinerario sto-
rico religioso, sulla vicenda della terra santa di ieri e di oggi, dal titolo “Be-
tlemme: culla del Messia”, organizzata dalla Delegazione di Latina dell’Or-
dine Equestre del Santo Sepolcro di Gerusalemme, e al Presepe della Mise-
ricordia, realizzato dal Comitato festeggiamenti di San Nilo, allestiti nell’o-
ratorio parrocchiale.

Alessandra Aprila

D

uali comunicazioni so-
ciali?». Questo il titolo
dell’evento in program-
ma venerdì 15 gennaio

dalle 10 alle 12 presso Palazzo De Vio
a Gaeta (Piazza De Vio 7), organiz-
zato dall’Ufficio per le Comunica-
zioni sociali dell’Arcidiocesi di Gae-
ta rivolto ai giornalisti e a tutti gli o-
peratori dell’informazione. Ricorre,
infatti, nel mese di gennaio la festa di
San Francesco di Sales (24 gennaio),
patrono dei giornalisti; ricorrenza in
cui tradizionalmente la Chiesa in-
tende dare il suo contributo per la
formazione di coloro che operano
nel mondo della comunicazione. 
Relatori dell’incontro saranno il di-
rettore responsabile del quotidiano
nazionale Avvenire Marco Tarquinio
e il direttore dell’Ufficio Nazionale
per le Comunicazioni sociali della
Cei don Ivan Maffeis, entrambi gior-
nalisti ed esperti nel campo delle co-
municazioni sociali. Dopo il saluto
dell’arcivescovo Fabio Bernardo D’O-
norio, introduce i lavori don Mauri-
zio Di Rienzo, Direttore UCS Gaeta.
Modera la giornalista Simona Gion-
ta. “Comunicare cercando e raccon-
tando verità”: partendo dall’efficace
citazione di Don Ivan, si cercherà con
l’aiuto dei relatori di raccontare “l’al-
tra comunicazione”.
In un’epoca ed in un Paese dove spes-
so si fa rumore, confusione, indivi-
dualismo, si parla per qualcuno e non
per il lettore, si racconta solo parte
dei fatti, fanno notizia solo alcune
questioni è necessario far emergere
la bellezza delle “vere” comunica-
zioni sociali di chi, anche nel proprio
piccolo, cerca e racconta verità.
L’incontro gratuito è accreditato pres-
so l’Ordine dei Giornalisti del Lazio
per la formazione continua dei gior-
nalisti. E’ già possibile iscriversi tra-
mite piattaforma Sigef. «Per la nostra
Arcidiocesi è un onore avere come o-
spiti due personalità illustri come il
direttore Tarquinio e don Maffeis – af-
ferma don Maurizio Di Rienzo – i-
noltre ringraziamo l’Ordine dei Gior-
nalisti per aver concesso la valenza
formativa a questo incontro per gli
operatori dell’informazione del no-
stro territorio che, spesso, sono co-
stretti a frequentare corsi in città più
lontane».
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Per parlare
di mass media

Nuova tappa di «Educhiamo lo sport»

DI ALFONSO ARTONE

rosegue il filone di
iniziative su sport ed

inclusione Sociale, targati
#EduchiAmoLoSport organizzati
dallo Stella Maris ASD – Circolo
Parrocchiale S. Albina di
Scauri,con il Centro Sportivo
Italiano di Latina. Durante
queste feste di Natale infatti, si
sta svolgendo il torneo di Calcio

P

a 5 dedicato ai ragazzi nati dal
1998 al 2003 all’insegna
dell’amicizia, del rispetto e del
gioco responsabile, dal titolo
che è tutto un programma «La
Festa nel pallone – Spara in
porta, non i botti!» L’evento
vuole essere una risposta
festosa, e nel suo piccolo
concreta, alla mancanza di
alternative alla strada che molti
ragazzi hanno durante le
vacanze. «Ringraziamo i
volontari che sottraggono il
poco tempo libero a
disposizione per dedicarsi a
questi adolescenti, e invitiamo i
tanti adulti che troppo spesso
criticano per la mancanza di
alternative che i loro figli

hanno, ad impegnarsi in prima
persona» ha dichiarato don
Simone Di Vito, parroco di S.
Albina. Il torneo, che si svolge
presso l’Arena Mallozzi sullo
splendido lungomare di Scauri,
vede un’alta adesione di giovani
atleti provenienti da Formia,
Scauri, San Cosma e Castelforte.
Al termine delle partite non
manca il Terzo Tempo, famoso
momento conviviale associato a
tutti i tornei del CSI, per
ricordare che lo Sport, è
soprattutto festa e divertimento.
Francesco Masiello, responsabile
della Commissione Sportiva del
CSI di Latina e membro del
Consiglio CSI Regionale, ha
tenuto a sottolineare che «l’alta

adesione di ragazzi in questa
fascia d’età particolare dimostra
che il calcio “sano” funziona
ancora come potente strumento
di aggregazione. Il tempo a
disposizione che i volontari
hanno è poco ma è grazie alla
loro dedizione supportata da
un’autentica passione
educativa, che si riesce a
superare qualsiasi ostacolo». 
«Ciò che non è stato facile – ha
aggiunto Marianna Chianese,
responsabile tecnico
dell’Oratorio Stella Maris di S.
Albina – è stato spiegare ai
genitori l’assoluta gratuità del
servizio che noi volontari
prestiamo. L’assicurazione che
abbiamo scelto consentirà ai

ragazzi di partecipare a questo
torneo e agli altri che
organizzeremo da qui a giugno,
in modo da non lasciare questo
evento isolato» . Chianese ha
concluso spiegando che «se si
vogliono trasmettere dei sani
valori, è necessario spendere del
tempo con le nuove
generazioni».

A Scauri è in corso
il torneo di calcio a 5
dedicato ai nati 
dal 1998 al 2003

Gaeta.Giovani preti in ritiro
presso la Montagna Spaccata

DI MAURIZIO DI RIENZO

artedì 5 gennaio alle 10 presso il Santuario della
Montagna Spaccata in Gaeta si svolgerà il ritiro
del giovane clero. Sono invitati i presbiteri che

hanno al massimo 10 anni di ordinazione, i presbiteri
provenienti da altre diocesi che stabilmente prestano
servizio nelle nostre parrocchie anche solo nel fine
settimana, e i diaconi transeunti. Guiderà il ritiro
monsignor Francesco Iannone, presbitero della diocesi
di Nola, che sta seguendo anche gli appuntamenti
mensili del presbiterio di Gaeta. Dopo la preghiera
dell’Ora media, mons. Iannone terrà una riflessione su
un tema tratto dall’omelia di Papa Francesco della
Messa crismale 2015: “Imparare a riposare in Dio: la
stanchezza della gente”. Invitando alla giornata di ritiro,
il Vicario per il Clero don Adriano Di Gesù a nome di
tutto il presbiterio diocesano ha rivolto auguri speciali
ai neodiaconi don Filippo Mitrano e don Giuseppe
Marzano che iniziano il percorso di formazione
permanente. 
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Il «Discantus Ensamble»
mercoledì all’Annunziata

A Minturno dieci cori parrocchiali
per il tradizionale «Concerto di Natale»

il 15 gennaio a Gaeta
La chiesa di San Pietro

a chiesa parrocchiale di San
Pietro Apostolo è un vero

mosaico di arte e culture. Una
continua trasformazione co-
struttiva ha portato l’originario
nucleo del IX secolo alla consi-
stenza attuale. 
Colonne romane e capitelli in
diversi stili, strutture medieva-
li e rinascimentali sono fusi in
un unico organismo architetto-
nico. Essa presenta una pianta
a croce latina a tre navate. Al-
l’interno il candelabro del cero
pasquale, e il pergamo dei mae-
stri Cosmateschi del XIII secolo.
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L’interno della splendida Cattedrale di Minturno

Il coro

santuario di San Nilo

8Fondi
www.arcidiocesigaeta.it

GAETA
La Corale a San Paolo

uesta sera, alle ore 19.30 la parrocchia
di San Paolo ospiterà “La Corale San Mar-

co” diretta dal Maestro Mauro Bassi. La Cora-
le è continuamente impegnata in un pro-
gramma di concerti per solo coro ma anche
con l’accompagnamento di orchestre da ca-
mera e sinfoniche. 
Nel suo repertorio troviamo musica sacra,
classica e contemporanea.
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